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MODULO - A) Scheda di presentazione del progetto

(Per la stesura non è possibile superare le 4 cartelle di word verticale, i margini predefiniti, interlinea singola, carattere 12 Times New Roman. Il modulo è a disposizione su www.regione.abruzzo.it/xinfea)

ISTITUTO   Direzione Didattica Casalbordino – Scuola Primaria Plesso di Pollutri (Ch)

INDIRIZZO Via Mons. Carusi                    TEL 0873 900331                                 FAX   0873 900331

DOCENTE REFERENTE    Mariangela Tartaglia          

NUMERO DOCENTI COINVOLTI   10

CEA DI RIFERIMENTO  “CEA MONTE PALLANO”

TIPOLOGIA DEL PROGETTO            1(didattico)  X

2 (residenziale)                          

TITOLO DEL PROGETTO   Dolce come il miele
DESTINATARI   Alunni della scuola primaria

NUMERO ALUNNI (distinto per classi)   

(Max 80 per il didattico e 30 per il residenziale)…Tot. 90 -  Classe    1^n.10; classe 2^n.16;  classe 3^n.23;  

                                                                                          classe4^n.17; classe5^n.24     

DURATA DEL PROGETTO 

(h per il didattico - da 14 ore a 28 ore)………24 ore………………..

(giorni per il residenziale – da 2 a 3)                                LUOGO Scuola primaria  plesso di Pollutri (Ch)  ………………………………………………..

TEMATICHE O AREE DI INTERVENTO INTORNO A CUI È COSTRUITO IL PROGETTO

Valorizzazione delle risorse/ Buone pratiche/ Alimentazione e salute

DISCIPLINE SCOLASTICHE COINVOLTE

Scienze  Italiano  Storia  Geografia   Educazione alla Cittadinanza   Arte e Immagine

ANALISI DEI BISOGNI E MOTIVAZIONI DELLA SCELTA

Allacciare un legame  più stretto e cosciente dei bambini con le risorse che la terra offre, migliorando, in questo modo, un rapporto , spesso difficile, con il cibo. Infatti le nostre giovani generazioni vivono in modo estremamente confuso tra chi produce un alimento, chi lo elabora e chi, infine, lo gusta. Con questo progetto s'intende accostare i bambini, attraverso il contatto diretto e l'esperienza, alle varie fasi di produzione di un alimento. La scelta è ricaduta sul  (mondo) miele sia per conoscere le virtù alimentari e curative di un alimento assolutamente naturale, sia per diffondere la conoscenza di un prodotto tipico del nostro territorio. Ma soprattutto ci preme portare i bambini a riflettere sull'importanza  delle api nel nostro ecosistema: esse sono delle vere e proprie “sentinelle” in grado di riferirci sulla salute dell'ambiente in cui l'uomo vive.

FINALITÀ GENERALI ED OBIETTIVI SPECIFICI

Costruire un percorso educativo che valorizzi sia i contenuti sia i processi di apprendimento. Conoscere il mondo del miele, delle api e degli apicoltori attraverso il contatto diretto con le strutture e i passaggi fondamentali della sua filiera. Valorizzare ciò che la natura offre. Attraverso l'osservazione del mondo delle api il bambino è portato a riflettere sul rispetto delle regole, degli altri, dell'ambiente e di ogni forma di vita. Di come la nostra vita sia legata anche a questo meraviglioso insetto.

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE AZIONI PREVISTE E FASI DI REALIZZAZIONE

Le attività sono volte ad analizzare la filiera di questo particolare alimento per consentire agli alunni di  aumentare ed approfondire le proprie conoscenze, ma soprattutto per ricollegare i bambini alle basi della vita. A rintracciare /riconoscere, nella società delle api, un ecosistema in cui dipendono tutti l'uno dall'altro, e da cui - anche noi - possiamo trarre insegnamenti per imparare a  vivere in modo sostenibile.  I temi saranno trattati con argomenti e tecniche adeguate alle diverse età dei bambini. Gli incontri avranno cadenza settimanale. La durata complessiva del progetto è di 24 ore così suddivise:

Fase 1. Incontro con gli insegnanti per la scelta, la concertazione e condivisione del percorso educativo, 4 ore. 

Fase 2. Attivazione del percorso educativo prescelto. Contenuti didattici: La vita e la famiglia delle api. L'organizzazione e  prodotti dell'alveare. Il linguaggio. Le api e l'ambiente. L'apicoltura - Degustazioni, analisi sensoriali, attività grafico-pittoriche e manipolazione, cartelloni , documentazione, 12 ore (6 incontri di 2 ore)

Fase 3. Uscita sul territorio. Visita e laboratori presso l'azienda apistica: scopriamo la vita delle api attraverso l'arnia didattica. Conosciamo con i sensi i prodotti dell'alveare.- Presso il CEA : attività di manipolazione: facciamo le candele con la cera ed elementi naturali. Durata 8 ore

METODOLOGIE 

Brain storming, ricerca azione, lavori individuali e di gruppo. Apprendimento tramite esperienza diretta. Ricorsività fra esperienza e riflessione. Giochi di simulazione. Laboratori di manipolazione. Degustazioni.

VERIFICA E MONITORAGGIO DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Confronto/giochi sulle conoscenze acquisite. Impressioni, idee, ricordi sull'esperienza. Realizzazione di cartelloni murali da appendere in classe. Introduzione del miele nella propria alimentazione. Miglioramento delle percezioni sensoriali. Maggior senso di cooperazione.

MODALITÀ E PRODOTTO FINALE PER LA DIVULGAZIONE DEI RISULTATI

Documentazione fotografica, attività grafico-pittoriche di illustrazione delle esperienze. Ricostruzione della mappa concettuale del percorso. Manufatti con la cera e materiale riciclato. 

MODULO - B) Dichiarazione di rispetto degli indicatori di qualità definiti nel Programma regionale di Educazione Ambientale triennio 2008-2010

	Indicatori
	Descrittori

(specificano gli indicatori)
	Azione di progetto

(sintetica)

	Il progetto promuove processi che pongono al centro il soggetto che apprende e i suoi bisogni e considera la partecipazione dei soggetti come obiettivo principale.
	1. Il progetto definisce le finalità, gli obiettivi, le attività, le metodologie, i tempi, i luoghi, i risultati attesi, che i soggetti destinatari vivranno. 

2. Il progetto prevede contesti di dialogo e confronto tra i partecipanti.

3. Il progetto costruisce insieme ai partecipanti i significati. 
	Conoscenza reciproca  e coprogettazione . Utilizzo di varie modalità di confronto e comunicazione: orali, scritte, immagini, sopralluoghi. I percorsi sono costruiti a partire da suggestioni fornite dai bambini stessi.

	Il progetto opera in una visione di continuità educativa, rispettando i tempi di apprendimento


	1. I tempi di realizzazione sono adeguati ai tempi di apprendimento e relazione tra i soggetti.
	Il progetto è collegato con la programmazione curriculare di cui rappresenta una integrazione e approfondimento. Ricorsività e   tempi  sono adeguati alla capacità di apprendimento degli alunni (1 incontro a settimana di 2ore)

	Il progetto propone contesti adatti allo sviluppo di qualità dinamiche, quali l’autonomia, il senso di responsabilità, la capacità di agire.


	1. Il progetto prevede momenti in cui i partecipanti sono chiamati ad agire concretamente in maniera autonoma, ad analizzare i fenomeni, interpretarli, riconoscerli, problematizzarli.


	Conversazioni “cliniche”in cui si  raccolgono le informazioni/opinioni possedute dagli alunni. Degustazioni di vari mieli e analisi sensoriali. Giochi di simulazione e drammatizzazioni. Creazioni con materiale di recupero concernenti il mondo delle api. Realizzazione di candele.

	Il progetto pone in interdipendenza l’uomo e il suo ambiente, naturale e sociale, fenomeni globali e locali.


	1. Il progetto dedica attività all’identificazione delle molteplici relazioni.

2. Il progetto propone contesti di scoperta e di riflessione sul rapporto osservatore-sistema.

3. Il progetto mette in evidenza le relazioni tra i temi affrontati localmente e i problemi riscontrati nel pianeta.


	Viene sottolineato come le api fanno parte di un'unica rete interconnessa che comprende anche noi uomini. La morte delle api (a causa di pesticidi e sostanze chimiche) comporta anche la morte dell'umanità per mancanza di riproduzione nel regno vegetale....

	Il progetto promuove riflessioni, azioni e comportamenti per la costruzione di una cittadinanza attiva.


	1. Il progetto valorizza le diversità dei punti di vista e stimola la discussione critica.

2. Il progetto favorisce azioni coerenti con l’adozione di comportamenti responsabili.

3. Il progetto adotta pratiche democratiche di discussione e decisione e propone riflessioni sulle stesse.
	I bambini vengono interpellati, direttamente o attraverso giochi e attività, a riflettere sulle propria quotidianità e a rivedere alcune abitudini alimentari attraverso la comprensione delle relazioni esistenti tra il consumo alimentare e la salvaguardia ambientale. 

	Il progetto interagisce con il territorio e affronta tematiche significative per il contesto sociale.
	1. Il progetto utilizza il territorio come ambiente di apprendimento e usa l’esperienza diretta come strumento di analisi e di approfondimento.
	Si visita una azienda apistica inserita nel circuito delle fattorie didattiche della prov. di Chieti per osservare la vita in un alveare e la filiera del miele. Conoscenza di una professione poco usuale in una realtà urbana (apicoltore)

	Il progetto propone percorsi trasversali.
	1. Il progetto prevede l’integrazione di diversi saperi/punti di vista disciplinari/competenze.

2. Il progetto alterna metodologie didattiche, momenti di ascolto, momenti ludici, momenti di scoperta, di raccolta di informazioni, momenti di interpretazione.
	Scienze: alimentazione e le proprietà organolettiche dei cibi (il miele).Italiano: letture di testi informativi e argomentativi; verbalizzazione orale e scritta di esperienze e vissuti. Storia e geografia: studio del territorio dal punto di vista storico e geografico. Educazione alla Cittadinanza:scoperta dell’organizzazione sociale delle api e l’importanza del rispetto delle regole per il bene comune anche nella vita sociale dell’uomo. Arte e Immagine: riproduzione grafica di particolari momenti vissuti.

	Il progetto è flessibile e attento al percorso educativo.
	1. Il progetto prevede diverse possibilità di percorso a seconda delle risposte dei partecipanti.

2. Il progetto è attento a raccogliere le emergenze e gli interessi per quanto possibile.
	L'esperienza può essere arricchita da parte di lavoro svolto dalle altre classi. Si intendono realizzare possibili collegamenti, anche extrascolastici, per approfondire il tema proposto.

	Il progetto documenta il proprio percorso e valuta i propri risultati.


	1. Il progetto dedica spazio ad attività di riflessione sul percorso svolto.

2. Il progetto documenta il proprio percorso e lo riporta negli archivi.

3. Il progetto riconosce la complessità della verifica dei risultati. 
	Confronto fra le conoscenze acquisite, idee e ricordi sull'esperienza. Ricostruzione della mappa concettuale del percorso. Documentazione fotografica. Mostra del lavoro svolto. 


Luogo e data …Casalbordino 15 Ottobre 2010…………………………………………

       Il Docente referente (F.TO) ....... Tartaglia Mariangela

                                                      Il referente del CEA (F.TO)………Teti Maria Pina.

                                                      Il Dirigente Scolastico (F.TO)…  LIVIO TOSONE





 Dario Ciamponi 085/7672527  - Emanuela Guaraladi 085/7672533 - Antonella Giallonardo 085/7672530 - Tiziano dell’Osa 085/7672531

www.regione.abruzzo.it/xinfea    infea@regione.abruzzo.it

